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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
par” signori Associati, il cui abbonamento è sca» 
- Mito (com cutto îl:31 del' corrente mese; sono pre- 
qubi a dolerlo rinnovare in tempo onde evitare 
snterruzioni nell'invio del, giornale. | 


0) RORINO, 4 AGOSTO 


AUSTRIA E PIEMONTE. 
- Non ha gu i na apno, quando .l’ orgoglioso 
cdi prio e di, Schwarzenberg. prete» 
deva imporre all’ Europa le combinazioni poli- 

del balzano è capriccioso suo cervello, la 


Il marchese d’Azeglio scriveva ancora nel 
maggio del 1849, in una lettera di recente citata 
con intenzione non generesa dal Journal. de 


in, che 1° introduzione del governo rappre- 
Corrispondenza amstriaca e. gli‘altri organi del > obi Piemonte era prematura, che. ad 
‘ gabinetto austriaco non lasciavano trescorrere È le più alte questioni politiche ‘se- 
ole alli per dipingere il Piemonté*in rebbero stati chiamati uomini inesperti e soggetti 
preda alla rivoluzione, anarchia, ai più spaven- | all'influenza di una stampa detestabile. Di questi 
‘tevoli disordini, e per fare le guerra allo Statato | pensieri sopravvenuti al presideute dei ministri 
‘costituzionale che si segnava come causa di tutti if in ua momento di. prostrazione e di. scoraggia- 
tquef mali. ; * meoto, in mezzo al dolore cogionato dalla distra- 
“La ‘mail degli interventi armati , 0 piuttosto || zione di altre ben più care e più profonde. illu- 
‘il desiderio'di far wiantenere fuori di casa le nu- (| sioni, cadute appunto per l'inesperienza degli uo- 
ibetose! soldatercHe che | Aùstria aveva radunato ||-mioi, per l’intemperanza eil cieco furore dei partiti, 
sotto lesùe’ bandiere, Ultre:ogni misuta al di là | di questi pensieri non crediamo che si possa far- 
‘delle foeze delle ‘disordibate ‘sue finanze, teneva | ‘gliene un carico troppo grave, sebbene Pinespe- 
în confinva agitàzione l’umore stravagante di 
“quel ministro. Dopo Ater fatto passeggiare i reg- 
‘githénti austriaci sino ad Adcona e Firenze, lì spinse 
‘atibdra ‘Cassel’, e di lù'ad Altona e Rendsburg 
“lle costé del mare germanico, e per consolarsi 


stampa, ina sovente anche nei ‘consigli stessi del 
ministero ‘e ne'suoi stromenti e seguaci. 
Noi non credemmo: mei che fosse tanto difli- 
cile il gAtinguere il possibile dal desiderabile , 
da. %» . 
se era lecito gl Parlamento e alla nazione di ap- 


dettibiite,, mon poteva dubitarsi che la decisione 
fiale; opportunamente provocata, ‘sarebbe statà 
in favoredel possibile. ubi. ! 

L’aomo ‘politico che, a nostro credere, era 
pur esso penetrato da questà convinzione, noù ‘è 
più, è tutti abbiamo rimpianto Vimmefaca si 


Svizzera, nella Bosnia, e nel 


La ‘altre; polerise mandò a vuoto 
il progetto sulla Svigzera.;. il. valore e la politica 
di Omer bascià quello sulla Bosnia ; la lealtà del 


principe il buon senso delle popolazioni e lein- { perdita. Il rammarico per questà ‘gerdità , fl 
temperanze del. partito, retrogrado quello sul | quale non possiamo assegnare i sotto i rit 
Piemonte ;. finé 10 falminante colpo apo- | guardi dellà persona e dei sinceri sefvizi Wa/loi | 


‘plettica” ) dalle pertorbazioni che 
andavano ad. essere prodotte idalle ebullizioni di 
«un. cervello arso e consuato, nelle: giovenili ‘disso- 
lutezze, di un uomo;che; nou.si serebbe posto al di 
sopra della, sfera, di.un.comune avventuriere , se 
il:nome di un gran.casato ,; un’ antecedente car- 
riera diplomatica | un rango superiore nell’eser- 
cito, uustriaco, acquistatosi ,pelle, sale. dorate e nei 
gabinetti galanti, ma;poi sostenato con valore 
nel faoco' delle. battaglie, e gli azzardi di una ri- 


| gli avessero impresse le 


concerne le viste politiche dalla ‘considerazione, 
riconfermata già da ‘precedente ; esperienza, che 
il presidente. dei ministri non ayeva più d’uopo di 
essere . assistito dalla * fermezza.,e. perseveranza 
dell’ antico. suo collega per sostenere Pedifizio 
delle nostre libertà e la base della nostra: indi» 
pendenza; il [marchese .d’Azeglio, ‘che. ebbe il 
dolore, di vedere .distrotte le illusioni concepite 
sulla;guerra, che arrossì degli inni. -bellicosi ‘in- 
tuonati nel. passato al, di qua delle Alpi, avrà 
avuta ora;la consolazione ;di convincersi che Je 
sue inquietudini sull’avvenire del Piemonte erano” 
fallaci; e speriamo che verrà il tempo, in cui rìè 
marrà persuaso che la stampa periodica non è 
tanto:detestabile, nè la.sua influenza tento ro- 
yinosa, come pare che .sia. tuttavia la. sua opì- 
nione, se dobbiamo, giudicare dal modo , con cui 
procede verso gli scrittori. che; nonavendo la 
cittadinanza. del paese, non possono invocare in 
favore del loro domicilio. la protezione della legyje. 

Aneora qualche. tempo di prova e di espe- 
rienza, eil siguor D'Azeglio, se avrà ‘agio e «de- 
siderio, di farne tesoro, potrà convincersi: che la 
stampa e l'opinione pubblica. si sostengono e si 
rioforzano a, vicenda, quando in buon accordo! si 


apparenze di an uomo «di Stato. 

.;Jl sno. successore. nel. gabinetto di Vienna", 

discepolo più calmo e meglio addottrinato della 
‘ veéchia scuola del. prigcipe , Metteraich, non è 

ugo da correre le avrenture.e ama subire la 


forza degli avveni 


iti; anzicchè pretendere di 
‘Questa, politica; che: vive 
e abbandona al tempo ‘l’ avvenire 
rolontieri coi; fatti, compiuti, e al 
i è evidentemente. al giorno d'oggi 


lo. te costituzionale del Piemonte: 
‘Il conte Buo] Schauenstein non è amico, delle 
costituzioni, comè non lo è il suo padrone, il ca- 
.valleresco imperatore : le tradizioni politiche. del- 
l’Adstria su questo argomente sono troppo radi- 
ite, | gi possa supporre un diverso) senti- 
ma d’inimicizia non giunge sino al punto di ‘ 
ne il rovescio a qualunque costo.;.e di | 
impiego della forza per giungere a 


«nella -loro rabbia retrograda 
co ai giornali del principe. Schwarzen- 
rovano ora isolati nelle loro. furibonde 
zioni contro le pubbliche libertà. copsoli- 
to lembo della terra italiana , e in- . 

vocano invano con sacrilego piglio le benedizioni 
del cielo ‘sull’Austria, non già nell’intenzione che 
Rendi etero godere dei benefizi di un 


t î, e se la stampa 
meora, periodicamente la sua 
nave con disperati colpi.di remo, essa non. trova 
più ia alcua luogo fondo per gettare..l” àncora e 
vede prossimo il suo naufragio. 

È vero che il signor. D'Azeglio. in qualche 
momento. simile a quella cite “Blî faceva rimpian- 
gere la guerra, e l’immaturità del. Piemonte per 
le istijzioni liberali; può supporre che la stampa 
6 ne pubblica..corrano entrambi di buon 
«precipizio, e vi si spingano a vicenda. 
indendo. dall’ orgoglio e. dalla. presuus 
è, che a ragione potrebbe imputarsi ad un 
duo che.si, crede. più illuminato deli” opi-. 

[one pubblica , e superiore alla medesima ; fa- 
cendo . astrazione dell’ irrefragabile. esperienza 
somministrata dai paesi costituzionali, che l’opi- 
nione pubblica: non ha.mai deviato da) giusto: e 
dal possibile, quandu , alla. medesima, a’ suoi or- 
geni e a° suoi mezzi di manifestazione si è lasciato 
un, libero giuoco, un fair play, come si esprimono. 
i gliinglesi, yogliamo osservare che il d'sprezzare 


PA 


, liberale, generoso ed illuminato, ma 
lei'haionette dirette da un potere 

fto acquistino impulso e forza, 
Itri paesi limitro i 


non trova più eco in alcuna 
civilita., 


stanze; non soltagto in faccia all’ opinione liberale 
dell’ Europa , ma a.fronte dell’ Austria. 
s dei suoi più ioflaentì domini di Stato, Quando 

"ren 


ila RES sce bna i 


3. L'Ufficio è stabilito in via $. Domenico , casa Bussolina , 
. «porta.V. 20,}piano primo} dirimpetto alla Sentinella; *; 


rienza e l’intluenza detestabile non predominasse | 
soltanto negli uomini del Parlamento e nella 


poggiarewe”sdlenni “occasioni su ciò che era désì- | 


‘prestati'alla patria, era teniperato perikiò ehe fe 


$ 
dI 
$ 
$ 


opinione pubblica non è 
sotfer 


oserebbe non già' 


che la stampa qualificata. 
| Ade viato nè il paese nè l’opinio 
È 


SANI, 


riale.at 
positivi. : I 
zeoberg dirigeva la politica austriaca, egli voleva 


differenze del Piemonte colla corte di Roma ,€ 
questa politica fu seguita. ancora per qualche 
tempo dal suo successore per sostenere le appa- 
renze di upa continuazione delle medesime mas- 
sime. Ma lo zelo.di questa mediazione andò sem- 
jù raffreddandosi, e abbiamo ora motivo di 
che l’ idea ne sia interamente. abbando- 
zi ghe positivamente il gabinetlo austriaco 
dr. saga ad ulteriori passi, dopochè ebbe 
‘ad acquistare la convinzione chela corte di,Roma 
mon dyeva che pretese Senza offrire. alcuna* con- 
Vessione je di più che le di lei pretese ‘erano,.in 
conflitto coll’esistenza delle leggi fondamentali del 
paese : il quietismo del conte Buol rifaggiva cer- 
tamente dalle complicazioni in cui sarebbe stata 
involta l’Austria, se avesse persistito a sostenere 
Quella parte di mediatore. Rinunciandoyi il gabi. 
‘netto austriaco ha reso omaggio all'esistenza dello 
Statuto in Piemonte. 


tava il partito whig, cui le elezioni hanno riaperto 
la speranza del ritorno al potére, a ripudiare so- 
lennemente la politica italiana di lord Pelmerston; 
ma l'organo principale dei whigs, Ja Rivista di 
Edimborg9ò, tenendo conto della pubblica opinione 
iù Inghilterra, del buon diritto e. dei. nobili 
desideri di una nazione verso la propria , indi- 
pendenza, e sprezzando le frasi ispirate da qual- 
the banchiere della city e dalla cancelleria su- 
stifaca; sosterinie lè ‘idee di lord Palmerston . e 
diéde elle medesime più ampio e generoso syi- 
MPA e 
© ‘Ciò provoèò ‘ana uuova risposta del Zimes: le 
di cul fonti non sono dubbie, dacché lo stesso-or- 
gano .semi-ufliciale del gabinetto austriaco , la- 
Corrispondenza Austriaca; rimanda i suoî lettori 
agli articoli di quel'periodico inglese, L'articolo 
del Times è ‘una serie di ledi' ed ‘insulti al‘ Pie- 
monte è a dir vero non sappiamo quele dei due 
prevalga; la lode o insulto. Marin mezzo a quel 
‘dì idee; una né trovianio' prevelente ed è 
azione della consistenza ‘e sicurezza dello 
Statuto ‘sirdo ‘contro ogni offesa ‘dell’’estero; è 
PAustria vi è ‘accennate in modo speciale, 
Prendendo atto» di’ questa ‘dichiarazione , e" 
combinandola: con’ altre manifestazioni analoghe, 
siamo certamente autorizzati a concludere che lo 
Statato'sardo è un fatto compiuto è intangibile 
sinéhe per l'Austria. hi 
. Il Fimes sembra per altro apporvi ‘una con- 
diziove, ed è che il‘Piemonte ‘adotti ' esclusiva- 
mente la politica. dei municipali; che dimentichi. 
di essere italiano, .e non voglia. più 'esserlo:per 
l'avvenire. Quel giornale; nell’articolo, ‘a cui 
facciamo allusione; ha'accumulato ‘una’ serie dî 
errori e di.;false. apprezzazioni:; I’ esortazione sl 
municipalismo è però } errore più grossolano di 
tutti. Quale è il legame morale che tiene unite 
le diverse.provincie dello Stato Sardo, fatta ec- 
cezione della Siavoia 2 Nen è desso l’idea nazio- 
nale , ela nostra nazionalità non -è .l’ italiana ? 
La politica municipale, è altrettanto impossibile 
ed (assurda quanto sarebbe impossibile od as- 
surdo il. baodire dal. regno: .la lingua .italiana 
per sostituirvi il dialetto piemontese. Egli è bensì 
vero che nella politica italiana del. Piemonte è 
d’ uopo, distinguere ciò che.è possibile ida quello 
che è desiderabile; applicare il primo e tenere in 
serbo il secondoi, per: l'occasione: propizia; ma 
ciò.non, ddeve.impedire. alcuno di. esprimere. ciò 
che si desidera , e se l’Austria se ne offendenon 
ne atiribuisca la colpa de al governo, nè alla 


Pr 


edo: debbono indirizzani ifranche alla Dirosione dite Oprvione 
aizzae rene delli 
copia, centesimi 25, 


ssh e i 


tgio dei goveroì assoluti, dei: ministri che 


si ritengono indispensabili ;, in. Ioghilterra, nessun 
uomo di Stato, neppure: il tory :più pronuneiato 
È praticare .ma. neppure, éauo- 
ciare una simile massima. L° esempio ‘stesso del 
nostro 


«Stalo -ha dimostrato... come abbiamo, jyìà 

gstabile non 
-. Fer ritornare sul nostrofprimo argomento; cioè 
a «dimostrare che lo Statato sardo è divenuto. uo 


fatto ca ipiuto ‘anche . in faccia, all’ Austria, non 
congorì soltanto il silenzio dell& stampa ministe- 
i ica, ma Yi, sono. ancora srgomenti più. |" 

Sappiamo che, quando il principe Sewar- | nio 


ripetutamente intromettersi come mediatore nelle. 


+ pilare.uo- progetto di riordinamento delle’ ‘scuole 


i linea. 


stampa , nè'aila nazione, ma alla forza delle cir- 
rostanze e alla pasizione falsa , moralmente inso-' 


ve farmers 
viglia ; il municipalismo è una ù, antiche 
profonde: vergogne dell’ Italia, ta: 
que sea queste altre gratuite e stenti 


Pggjuogano è iii linda ; pote 

I Austria ha fatto adunqug.an passo sha ab- 
bagdonato nel Piemoute l' alllànza coi clericali e 
£oi retrogradi per mettersi nei raoghi dei muni- 
cipali ; questi ultimi ,. che non mancano di mezzi vÉ 
per manifestare al. pubblico. la 0 opinione, ci 1 Si 
Taranno presto conoscere, speri se accettano” «| = (| 
questa allenta afbesii si possa sapere. da qual. | |. | 
parte debbano ancora cercare gli amici dello 
statogid’ assedio , delle violenze e : della domina- 
zioné austriaca in Italia, i ra 


dh 


} ago 


RIORBINAMENTO DELLE SCUOLE TECNICHE.DE © | 
Torino. In tutti gli Stati iu caid'industria è uno ©. 
dei rami principali dell'attività uszionale, la ne- © 
cessità delle scuole tecniche si fa vieppiù msni= 


festa, ed i governi.o società private îa parecchi 
paesi ne furono istituite che pole essere di. 
modello agli altri, e fra tutte primeggia il con-< 
servatorio di arti e mestieri di Parigi sil quale » 
già rese all’ industria francese grandi servigi ed 
altri non minori gliene promette per l'avvenire. 

Fu quindi commendevole péusiero quello del 
ministro di commercio e d’ industria , il quale nel 
settembre 1851 incaricò una commissione’ di com- 


tecniche di Torino le quali sono ormai riconosciute 
insufficienti allo scopo a cui sono dirette. Nel ri- 
ferire ora là relazione della commissione sci ri- 
serbiamo di occuparci di nuovo di questo argo- 
mento. Ecco la relazione : 

» La commissione incaricata dal cessato mibi- 
stero d’agricoltura e commercio di elsburare uu 
piano di riordinamento per le scuole tecniche di 
Torino , in conformità con l'art. 4 del R. de- 
creto del 9 di settembre 1851, ba l'onore di 
rassegnare .ail signor ministro dell’ istruzione pub - 
blica , nella dependenza del ‘quale sono passate le 
scuole sopradette , un progetto di decreto reale , 
nel quale essa ha cercato di ridurre in atto i 
principii che , dopo maturo esame , le parvero 
dover presiedere alla riunione in un solo istituto 
delle cattedre create in Torino col.R. brevetto 
del 3 maggio 1845 , e di quelle altre che facean 
parte del soppresso instituto agrario , forestalé e 
veterinario ‘della Veneri ,'e non poteaù trasfe- 
rîrsi nella novella'scuola veterinaria del Valentino. 

» Quantunque i processi verbali delle ‘molte 
tornate nelle quali vennero ripetutamente eil'ac- 
curatamente discusse dalla’ commissione le' basi 
del suo lavoro, possa dare bastante ragione de” 
principii che la guidarono, essa reputa taltavia 
necessario di ‘esporre qui brevemente ed èrdi- 
natamente , in forma di continvatà discorso , le' 
considerazioni principali che giustificano a parét 
suo le disposizioni che ha l'onore di proporre. 

» E prima d’ogni cosa imperta che siano bea 
chiariti la vera indole ; lo veto delle scuole 
tecniche stabilite col decreto del' 1845, è che 
vengono ora ad arricchirsi di tre nuove cattedre; 
onde appaia in che debbano queste scuole distin- 
guersi dalle. suole elementari superiori, dalle 
scuole serali e domenicali di adulti, dai' corsi 
speciali creati dalla legge del 4 ottobre 1848, e 
dalle scuole universitarie ; con le quali tutte 
hanno pure qualche affinità o, come altrî direbbe, 
qualche punto ‘di contatto. ui | 

» Ora, a siffatta quistione non sembra che 
possa rispondersi altrimeoti che . coll’ indagare se 
queste quattro maniere di scuole ora annoverate 
nov lascino nella istruzione popolare qualche dan- 
nosa lacuna, ‘e. qual parte di essa debbano col- 
mare le scuole tecniche ed in qual modo. La 
quale indagine’ conduce. la. commissione: a. dover 
ricordare cose troppo ben note al signor ministro; 
ma sì streltamente connesse col soggetto presebte 
da non doverle per niun modo preterire. © e 

-12.I fanciulli ammessi versa i sei ed i setteanni 
nelle scuole elementari passano in esse, dove due, 


doye tre o più anni, “sg occhè |? insezvamento te Conde lenere f .» Come non si debbong asi 
è più 0 meno compigio. miù ormen celere il i he pel dcimnio’stesso si racchiude a niun esame nelle 
profitto. e ” . e di estere tabili > pei luog] hi e nelle o 4 ci pare che ni i 
» L’insegnamento elementare, secondo la legge medesime: if cui quelle professioni vengono | «alla fite dell’antio : ma-st la 
del.4 di ottobre 1848, si distingue in inferiore é| frequentemente e più fruttuosamente esercitate. i 
superiore ‘nelle, scuole elementati.» inferiori, s'in7 »Per quanto simili scuole yevgano pine ef 
segnano: la lettura, la scrittara; }if catechismo; i | carsi non sarà mai che se né abbiano neppure e 
primi elementi di aritmetica, i priacipii della lingua | città m i y tante quante soho le attivelie' in 
italiana e gli esercizii di nomenclatura. ciascua. lt si esercitano , e_si sarà falto assai, 
» Nelle scuolefelementari superiori 5inseguano: quando siasi gii to a stabilirne per alcuni de’ più 
la grammatica ed'il “coniporte"itàliavo; glivulte- | importanti ram d’ industria ne’ centrì principali 
siori sviluppi ‘dell’aritmetica',%i ‘primi elementi | dove sessi allignano. » Sea Ri den 
‘ della geometria e dellestienze naturali della storia 39:I corsi’ speciali creati ne? collegi nazionali 
‘edella‘geografia. 1 i © chuienuohtie dalla legge del 4 di ottobre 1848 sono tutt altrà 
n») Nei'collegi nazionali poi, secondo il regola- | cosa : durano ciniqte ani: vi sono ammessi i gio- 
viento annesso al decreto del ‘9 di'ottobre dello | vanetti che hanno compiuto il còrso elementare : 
* stesso anno; moilificato in qualche parte 'dal're- | 1 insegnamento comprende la religione, le lingue 
golamento del 24 di ottobre 1851; l'insegnamento | italiana‘ francese } tedesca ed faglese » la P, 
elementare dee alibracciarél . e la ‘geografia gli’ elementi di' imatemai te, 
- 1. Tbleggere e-lo'strivore: quelli; della storia riatorale ; della fisica‘, della chi- 
+ 2001 principi «lella-lingua ‘è della gramma- | mica!y della ‘ineccanica” ed' il disegno. Sono dua- 
Wieatt: VS) Sa RO Lea n que appropriate a' giovanetti liberi’ da ogni altro 
5 3. Il cstechismo e la ‘storia ‘sacra; ‘’ . | dovere', astretti' per cinque anni’ di seguito a 
x 4 L’aritmetica comprese le frazioni e Ia co- | naolte lezioni (quotidiane è ad una particolar di- 
*. ‘poscenza del'sistema métricò + * ‘stiplina, von ‘possono giovare che ‘a figliuoli di 
» 5. Le definizioni è la misura delle figureyeo- | agiate famiglie ,'di'possidenti, di commercianti e 
inétriche più seruplici; piane e solide : di fabbricanti‘; i quali debbàno un giorno atten- 
1» 6. Gli elementi del disegno lineare: dere all’ amministrazione di fondi proprii od al- 
» 7. Gli elementi della geografia e ‘della storia $ trui ; alla direzione di un commercio 0 di un’ in- 
d'Italia 3‘ rà e da i dustria; < { i 
5g primi elementi «delle ‘scienze naturali »jLe scuole universitarie finalmente compiendo 
applicate allearti, ed'alla spiegazione ‘de’priacipali | 1° istrazione letteraria e scientifica che si dà nei 
fenomeni. È ; ea collegi , abilitano coloro clie le frequentano a ri- 
‘'yTattociò veramente è scritto nella legge; e forse] cevere i sapremi gradi accademici in una, facoltà, 
‘fa ‘qualche luogo s° inseghià ; 0 ‘éol tempo 3° inse- | e ail esercitare le professioni che da quella? di- 
‘gnerà. Ma generalmente’ può dirsi, sénz4 vissunà { pendono. at à 
‘esagerazione; che l'insegnamento elementare nella » Orbene s tulte queste scuole elementari , 
massima parte delle scuole ‘si dinita dl leggere, | serali, speciali , universitarie, lasciano esse an- | 
allo scrivere, al catechismo , alle: prime'regole f cora nel sistema della istruzione popolare qual- 
dell’ aritmetica_(@‘tutto ciò troppo sovente non f che'danuosa lacuna ? 
bene insegnato dai maestri ed assai mule appreso 2 Noi noù dabitiamo di. rispondere : sì; la- | 
Tagli scolarì ) ‘e ad un certe numero di nozioni sciano : 
‘géométriché e fisiche, per lo, più inesatte ‘e scon- » Coloro che terminato appena. il corso. ele- | 
nesse, quasi sempre espresse in termini vaghi, e mentare si trovarono costretti dalla. volontà dei 
prive per conséguenza d'ogui valore scientifico e | parenti o dalle angustie domestiche a cominciare 
> Rebzà' applicazione pratica. 3 il tirociaio pratico di un mestiere o di un, com-| 
'&'E così sarà necessariamente fintantochè i | mercio; 
maestri è coloro che inséguano' ai maestri non ri- » Coloro che sconsigliati o mal consigliati pas- 
cevatio' una educazione meno imperfetta , e non f serono dalle scuole ‘elementari a quelle di lati- 
vengano iostruiti, non solo intorno al metodo mi- nità, e non poterono poi o non vollero jntrapreu- 
gliore d’ insegriamento , na aucora , e principal- { dere o compiere i corsi universitariì ; à 
mente , intorno alle cose stesse che. debbono in- » Coloro che attendendo. di presente. uelle 
seguare. ubi versità agli studi legali , letterarii od altri, 
» Buone o cattive; compiute o uo , le scuole { vorrebbero pure contemporaneamente ampliaré 
elementari hanno i caratteri seguenti.: le"Toro coguizioni di cose positive, e di applica- 


in sè tutt 


di fanciulli. ; 


impiego. » 


ingere gli elunti 
scuole, {così ancora 
P 

sciat” 
-scuno di dare 0 non dar saggio delle cognizioni 
acquistate, a suo talento. Qui non trattasi di 
conferir gradi per l'esercizio di questa o di quel- 
Parte : poichè; la Dio' grazia , l'esercizio di tutte 
le arti è libero.in Piemonte ; nè di promuovere 
giovanetti da una ad altra scuola, ma si di span- 
dere'tra'gli ‘artigiani è gli iddtistriali ) ‘e il'pub- 
blicò in ‘generale; il desiderio di' solide cognizioni 
positive, è, ‘per ‘quanto è fattibile) di' appagare 
questo desiderio dopo di averlò fatto nascere è 
fomentato. ‘Ai’ quali ‘fivi ‘nulla potrebberò giovare 
gli esami obbligatori, molto potrebbero nuocere, 
distogliendo ‘dallo scriversi nel' ruolo degli alooni 
tutti coloro ché ‘per ‘età, per imperfetta èduca- 
zione, per naturale peritanza (e sodo moltissimi), 
rifuggorio da un èsaniè, Come da ‘prova tréppo 
pericolosa, e che'li rîcorndurrebbe alla condizione 


» Ma molti pur sono, aî quali, per le cagioni 
contrarie, gli esaini danno lenà anzichè sgomento, 
e che non pur vogliono imparare , ma ‘ancor dàr 
segno hon equivoco dell’ aver imparato: ed'a 
questi sarà giusto ed'utile, e per loro proprio | 
vantaggio, e per tever viva nelle scuole una sa- 
lutare emulazione e per' dimostrare al pubblico i) 
frutto che dal frequentarne i corsi può derivare : 
a questi, dico, sara giusto ed utile che possano 
darsi quegli esami che essi desiderino e doman- 
dino, e che dal loro fisico succésso possano essi ri- 
portare onorevole testimoniaaza. .’ 

» Gl' inconvenienti inevitabili degli esami che 
versano sopra più materie distinte e ne’ quali, 
con una votazione sola , si. viene a pronunziare 
una sentenza complessiva, inconvenienti ben noti 
a, coloro che per proprio iustituto sogliono pren- 
der parte a' simili esami, hauno iudotta la Com- 
missione a proporre che diasi nelle scuole teeni- 
che, per ogni corso, uu esame separato e per 
ogni esane un certificato distinto. Ma quando 
un allievo con una serie di simili esàmi, sostenuti 
con successo, siasi dimostrato fornito delle cogni- 
zioni necessarie al goveruo di una officina, di un 
podere o di una foresta, nulla sembra poter vie- 
tare che riporti un certificato complessivo , e 
quasi uo diploma, da cui risulti di questa sua at- 
titadine. Non già perchè un tal diploma, venga 
‘| a conferirgli un esclusivo privilegio, ma solo per- 
chè esso valga a raccomandarlo. presso a coloro 
che possono. dargli è procurargli conveniente 


» Sono destinate a° fanciulli ; zioni alle arti ; È ° 

» Stanno aperte molte ore del giorno; » Coloro che si preparano alle carriere di ve- 
» Esigono assiduità non interrotta; rificatori di pesi è misure, di assistenti di ponti e 
» Danno una istruzione neeessaria a tutti, ma | strade, di agenti forestali, ed altre siffatte; 


» In breve, sono destinate ad iniziare l’educa- mercio, all’ industria, all’egronomia » Blle private 
zione del cittadino, non a compiere quella dell’ar- | 0 pubbliche amministrazioni ;” i 
tigiano, e generalmente dell’ industriale. » ‘Coloro che destinandosi all’ Insegnamento 
» Una eccezione potrebbe farsi tuttavia in fa- | elementare superiore, ed a quello della geonie- 
vore «i alcune scuole elementari superiori dirette | tria, della meccanica o della chimica applicate 
dai Fratelli delle Scuole Cristiane , e di poche | alle arti ne” collegi, non trovano tuttavia nelle 
altre , nelle quali comincia ad introdursi qualche | scuole delle università. corsi fspecialmente desti- 
insegnamento di scienza applicata: ma limitato | vati a dat loro le cognizioni tecniche a_ ciò ne- 
di necessità a ciò che può insegnarsi da chi non | cessarie ; |. n 
abbia fatto delle scienze e delle arti soggetto co- » Tutti coloro insomma che, usciti da fanciulli, 
stante di uno studio lungo e regolare. od anche pervenoti ad età matura; sentono qual 
» Le scuole-serali e dominicali di. adulti val- più, qual meno.il bisogno di una. istruzione scien. 
gono specialmente per coloro; che.-non, avendo | tifica accomodata, ai bisogni [della pratica : che, 
nella, loro jpuerizia frequentate Je-seuole, elemen» | 9ccupati, la, maggior parte, del. giorno, nell'eser- 
tari, 0 aventole troppo presto abbandonate, o | cizio di, qualche ‘professione .od, in altri Studi, 
essendo stati, in esse male instrutti,.o finalmente { 300. pur. disposti di. spendere Pmi 
avendo: dimenticato ciò che. avevane .appreso., e | quella le poche ore , che. potrebbero dare al ri- 
conoscendo, ora da se stessi di quanto danno sia | poso od ai sollazzi, 0. quelle. che i parenti.e i capi 
per loro; questa ignoranza in cui vivono; possono e | Vi officina o. di. uffici, voglion. loro concedere ; che 
vogliono, consacrare alcune ere della sera 0 della | hanno bisogno di guida e non di sprone , di con- 
domenica all’acquisto elle prime e più ovvie.co- | siglio e, non.di tutela ;. tutti. costoro invano tro- 
gnizioni, poichè a tanto riducesi .l’ insegnamento. | verebbero nelle scuole. che abbiamo. finquì anno- 
che può darsi;con, qualche successo nelle} scuole | verate e definite quell’alimento che cercano; a 
serali; e quando-si volle; spaziare;.in, un campo | tutti costoro. debhono,; per quanto è possibile, 
meno circoscritto, non s’ebbero frutti corrispon-. | Provvedere; le scuole tecniche. 
denti all’aspettazione ed (alle. prime apparenze. » Da queste premesse derivano naturalmente 
Utilissime quando si teogan ristrette. nella., loro | alcuni;corollari; ché determinano :in modo precisò 
sfera naturale e sieno saggiamente condotte; le | l'indole delle scuole: tecniche, e ‘quella dell’ inse- 
scuole serali e domenicali, debbono riguardarsi | gnamento che in esse. si dee' impartire. 
come un'tal:qual supplimento alle scuole elemem» » E io'primo luogo non' converrebbe imporre 
tari di fanciulli, non;come.un' istituzione distinta | a coloro che si‘ propongono di frequentare niuna 
e capace «di compiere edi svolgere) l’insegnas, preventiva' condizione ‘di esami di ammissione, 0 
mento che, in esse si impartisce. f dî certificati di;Gorsì' compiati : ‘ nello” stato pre- 
» Le scuole speciali, stando allà etimologia del | seute della pubblica ‘istrazione iti Piemonte-0 
nome, dovrebbero essere quelle ‘inì cui si inségoa { converrebbe ridurre ‘questi: ‘esàmi’’poco. più. che 
alcuna specialità, voglio ‘dire in «cai gli alunni! | al'leggerez allo:sérivere èd'ai priticipiî dell’arit- 
acquistano il sapere e. la pratica necessàriia qual: | meticayo si verrebbe ad ‘escluderve ‘la miglior 
che specie di. mestiere; d’arte od’ industria; parte di quegli ‘artigiani ai ‘quali tuttavia ‘esse 
» Tali sono per noi la scuola) reale. d’orologie= || sone più'particolarmente destinate : è per quanto: 
ria stabilita in Cluses, e quella delle: Miniere di | modeste + fossero le'‘cognizioni domandate, ‘per 
Moutiers ; tale era l’instituto della Veneriaz'e tale | quanto miti*gli esaminatori, molti tuttavia se ne 
ancora è la scuola veterinaria del Valentino) Ca- | sgomenterebbero; è priacipalmelite i più adulti 
rattere essenziale. di. questa specie di ‘scuole ‘ci { esi priverebbero del benefizior delle scuole ; an- 
sembra che sia quello di essere ‘ordinate pet: ti- | zichè‘volerlo acquistare coll’esporsi ad un cimento 
Focinio esclusivo di una sola: 0 ‘di. pùche prafes- | disusato. 


fitto. ; 


settarii dell’ Armonia. 


motalizzatore supremo! 


Ir Curno £ LA Liserta Al fatto generale ed 
imponentissimo delle elezioni municipali in tutto 
lo Stato si aggiunse quello dell’antiiversario della 


non immediatamente applicabile ai bisogni mate- » Colera.ché dopo compiuti gli studi univer- bet den rà sla. PAGE resti A 
riali di ciascuno ; sitarii si danno per necessità o.per genio alcom- 


borghi e dai villaggi'con universale concordia di 
opinioni'e di sentimenti. E in vero* talè anniveri 
sario fu risguardato dal popolo come atto ‘di'noti 
peritura; gratitudine, e insieme qual ‘mezzo ii 
riprotestare ‘affetto ‘alle nostre libertà, costanza 
nel coltivarle é'ricavarne morale e materiale pro- 


Una festa politica che ha tale significato, e che 
lo riceve dal eoficorso ‘spoataneoò ‘di ‘tatti ‘i tha” 
nicipii e delle guardie: nazionali, vale certo qual 
cosa più delle firine di ‘donnicciole carpite 


E pare che l’idea delle nostre libertà domini 
ed iuspiri qualunque atto di popolare esultonza; 
i suoi nemici'si servono di tutto per combatterla; 
ed il popolo sì serve ditutto‘per mabifestatla ed 
onorarla. Eccovi la ‘società degli operai muratori 
in Torino: inteuta a festeggigre' il ferragosto, ed 
il ferragosto diventa quasiluna ‘solennità’ politica. 
Questa classe : numerosa’ ‘di popolani sanitaagli 
operai falegnami, #ad altrî ‘ancòra, esprime il 
suo sentimento con iscrizioni ‘che ringraziano le 
istituziobi liberali dello - sviluppo ‘preso’ dalle in: 


dustrie ,'dell’alimentosovrabbondante al lavoro, 


Hanvò ‘ragione, perchè le case*di recente co- 
stratte oil'in via di costruzione a Torino possono 
fornire alloggio a circa 20jin. nuovi abitanti» La 
Armonia, secondata dalla Patria dice, ch'è segio 
di miseria quest’aumento' di fabbricati a Torino, 
è Genova, iu tutte le principali città: la Patria 
sopratutto fa grande sfoggio dî eradizione écono- 
mica per provare l'assunto. Noi seguitiàmo la più 
volgare scienza economica dei mastrî' 
di Torino, e degli ‘altri ‘operai, i quali vedendo 
scorrere copiosa la vena dei capitali’ destinati ad 
immobilizzarsi iù oggetti di ‘comodo maggie 
della ita, gridano - fortutiatà miseris'! gli è 
misti della ‘Patria devono dunque credere 
la pubblica ricchezza e’ prosperità ‘consista n 
penuria di capitali, nella'intermittéaza del lavoro 
vell'abgustia e nello squallore: dellè Abitazioni. 

Un’altro ‘segno ‘evidentissimo della tonica n 
popolare perl agitazione ' cleritalè, dò‘ Yediamo 
nella statistica delle pubbliche ‘scuvle, I figli del 
popolò si presthtano alle stiole pubbliche in nu 


‘ Uniti: ‘1 Disagi 
messo d’ introdurre la 'sthigvità: affricana negli 
| Stati liberi recetitementé anvéssi alla Gonfedera= 
zione. È ale eine Lala 


| Carolina del Sud che ‘in anione ‘alla L'oisiana 
l’ Alabama vorrebbe’ acquistardi con‘ 


SERIA AE POR 


mero stiperiore «alla» ità ‘di queste, sicchè 
molti è cata Viasddià Koch fra gli adulti s; 
manifesta questo desiderio d’istrazione,ed in varie 
parti dello Stato società d’operai fecero petizioni 
‘ai mupicipîi per la-fondazione di'scuole serali. 


Questo; movimento: intellettuale è di somma 


‘importanza: Regola generale: dovunque si aprono 


scuole, di qualsiasi genere, tosto riboccano di sco- 


-lari.;..1°. insegnamento..elementare--e-teenico non 


potrebb'essere più desiderato e meglio inteso dal 
popola, soprattutto dacché tale insegnamento cessò 
d'essere monopolio del. Clero: Eppure! i'vescovi 
tutti ed il clero in, massa si ‘opposero: a questa 
emancipazione delle scuole elementari, a questa 
introduzione delle tecniche. Ora il popolo non 
badò puato e non bada’ ai'vèscoti, applaudì ed 
applaudisce, e sollecita Popera dei municipii che 
agirono iu pra della pubblica ‘istruzione. Ciò che 
vuol dire? Altro che. alcune: dozzine-di- firme di 
donnicciole ! , 

Tasieme a questi interni sintomi del fiasco cle- 
ticale, ‘osserviamo ‘per tulta Earopa ‘i sintomi 
più generali d’uria decadenza perfetta, dèl partito 
Le ra che finora fpadroneggiò la po; 
itica. 

Dappertutto le sue pretese risvegliarono il fa- 
notismò protestante: ognun vede che cosa accada 
în Inghilterra: in Prussia; ‘il re che dapprima 
permise ‘e favori le missioni [de” gesuiti, poscia Je 
interdisse, promuovendo una contro-propagan 
di'pastori' luterani’ è’ calvibisti è e le statistiche 
pubblicate dal foglio ufficiale di Berlinò mostrado 
‘più numerose le conversioni dal cattolicismo al 
protestantismo che quelle in senso contrario. In 
Francia produce pessimo senso la condotta dei 
nostri vescovi e dei loro ausiliarii dell’ Univers. 
Le potenze chiedono al papa se e quando crede 
riuscire ad organizzare un’esercito proprio, la- 
scindogli ‘travedere un orizzonte molto oscuro 
se non riesce: ed. il governo papale: non sa che 
cosa rispondere, benchè comprenda trattarsi della 
propria esistenza. S Ì 

| Tutte cose uo po” più importanti delle firme 
di donnicciole che soffrono all’Armonia t|2 cente- 
simo ciascuna ! (Corr, Merc.) 


1 ranmimi negLi STATI Uniti. Negli Stati Uniti 
varii sono i partiti politici), ‘poco più, poco meno 
predominanti: cioè i'whigxi democratici, gli unio- 
nisti, i disunionisti }e-per ultittio gli ubolizionisti. 

Iwhig sono i repubblicani conservativi come 
era Washington, Clay e 'Alams:! Essi si oppon- 
gono al liberò scambio commercigle (*) perchè 
W Ioghilterra, ove l'operaio dd il'mebcabico gua- 
dagna appena pel semplice sostentamento ‘della 
vita. inonderebbe questa’ giovane repubblica coi 
suoi prodotti: e «gli umericani' whîy "credono noù 
poter competere, dovendo'essi' pugare gli artefici 
assai ‘più che: non si la în Europa! Rd infatti l'd- 
peraio americano ‘è ‘ut pictolo ’sigtioite în ‘coù È 
fronto.del povero' lavorante europeo: Inoltre ; 
whig:non> vogliovo ammettere come cittadini Ha - 
turalizzato uno straniero se' non ha prima' vissuto 
almeno cinque anni in questi paesi) affinchè abbia 
campo di studiare le istitazioni.’ le'leggi* è sappià 
al termine. del-dato tempo'perchè ei voti, è quale 
sia la sacra e' difficile missione: di'an' elettore. 

Questa legge 'ha ‘la nostra ‘sincera sanzione , 
dacché'se si ammettesserò appena giuati tutti gli 
emigrinti come cittadini ‘nattitelizzati; non pochi 
sarebbero indegni di'tale benefizio , molti ‘inta- 
paci; ed alcuni avanzi forse di qualche carcere 
criminale farebbero degli Stati Uniti uda'repub- 
blica di‘scellerati. TERRE ECO 

Il Partito democratico varia soltanto dai whig 
in quanto abbiamo già sopra espresso i ambo re- 
pubblici ed ambo ‘opposti a qualsiasi iotérven- 
ziotie arcbata velle divery-nze d' Elropà. Quei 
canididati!che favorivano'questofprogetto vèhnéro 
respinti dalla recente’ assemblea ‘demokrética in 


NOTE 


| Baltimore , la quale èlesse’ Pierce ‘che ‘professa 
FIERE e e 


Gli\Whionisti.'Fra questi si enumerato whig” 
e democratici. Essi sono l’antidoto dei disunionisti 
e degli ebolizionisti, vogliono matiténere a qual- 
siasî sacrificio l'ubione della confederazione ame 
ricana','riòn' riconoscono altro credo politico che 
la costituzione’, ' ed ‘avendo accettato 'il''Compro- 
messo di Enrico Clay da lùi' proposto! hel'Sénato 
degli Stati jUniti, 1850, sauro tenere fa ‘freno 


quei fanatici che per mire’ criminali vorrebbero 
dividere la confederazione in due ostili repub- 
bliche. Il'capo di questò nobile e potente partito 
é l’dnor. Daniele Webster ; il più gran genio èd 


ivente degli Stàti Upiti. 
4 Due 


ato. partito è composto 
opretii di sbivi è di pion= 
e zucchero nel Sud degli Stati 
isti vorrebbero avere libero per- 


La'sede principale dì questa fazione ‘è nella’ 


t 


* servaicogli alteî vostri soci» diroarica; trapiantate 


ha 


T'OPINOIN 


E 


tenta 


schiavi e trovare \ud:brivo mercato pei suoi @p- 
meoti umani! I Disunionisti eredono che il ne- 
pro sia stato creato per essere schiavo ; altri mon 
gli accordano» neanche appartenere ‘alla ‘razza 
umana! Dottrina del'iforte suldebole! 

Gli. dbolizionisti. Questi fanatici sono-i-citta- 
dini più: pericolosi; dell’Unione è possono pars- 
fonarsi:a maniaci od a uomini sitibondi dî san- 
Bue umanore-della totale annichilaziohe della re= 
pubblica degli Stati Uniti: Gli. Abolizionisti (nei 
di-cui ranghi troyansi bon pochi famigerati in- 
glesi: che vengono a questi lidi colla maschera di 
 emocratici) predicano-apli schiavi di sollevarsi, 
di-ematiciparsi #0l coltello è scannando i loro pa- 
droni di fare del Sud un campo di atrocità è di 
«carneficine , promettendo lore nel Nord la terra 
delle delizie e del dolce far nicrte, Essi vorreb- 
bero abolire la schiavitù con'un colpo di pevna ; 
senza sccordareJalcunà rimunerazione ai padroni; 
sono-per anche opposti ‘alla ‘società filantropica 
chie spedisce nella repubblica di Liberia ia Af- 
frica -elcuni schiavi emancipati per. ingrandire 
quella libera. colonia! Gli abolizionisti possono 
dar mano gi partigiani rossite neri d’ Euròpa,,i 
quali., non sgpendo tollerare alcun’ altra politica 
che la loro , distruggono senza costruire, ed.in 
nomé della-libertà scannano la vera libertà. Gli 
abolizionisti vanno diminuendo unzi che aumeti- 
tapdo i loro rafighi, avendo ssi:trovato una for- 
smidabile opposizione nell’ attusle presidente degli 
Stati Uniti , il quale,sep pe far rispettare e rigo- 
rosamente osservare la costituzione americana. 

pa Ti Eco d’ Italia) 


rolez.il P- Ventura avea attaccita il Sig. Victor 
Bonald nelle sue conferenze con nolta acfimonia; 
il figlio ili costui ‘ha' indirizzato da Vigeu, il ig 
luglio, una lettera ‘ alla Gazzetta della! Bassa 
Linguadoca, nella quale egli parla: dell'insolenté 
libellodel P: «Ventura; della soa anima rigonfia 
di:vanità, e dichiara che esso ‘non ‘trovò se'ton 
| uno di quei dottori, di cui l’apostolo S. Pietro 
disse che sono insolenti e pieni di se stessi. 
INGHILTERRA 

Due posti sono già vacanti nel Parlamento d’In- 
ghilterra.. Quello d’Oldbaro è ambito. da. due 
concorrenti ; il sig. James Heald > che rappre- 
sentava il borgo di Stockport avanti le ultime ele- 
zioni e che fu battato da Smith, si presenta per 
rimpiazzare il sîg: Duacuff, conservatore tory; 
che è morto; il'sigo W!J Fox, che aveva ot 
tenuto 777 voli nell’ ultima elezione ‘come libe-. 
rale, si mette pure sui raoghi. I due partiti hanno 


ancora di uno stallo, a quest’ ora probabilmente 
vacante, quello di Wiltshire (Soutb).. Il signor 
Sidney Herbert, l’uomo più importante. fea-i di> 
scepoli puri di Robert, Peel, dopo che sîr Jimes 
Graham ha.ambita. la. posizione: di ‘Capo partito ; 
sarà probabilmente chiamato arsuccedere al còhte 
di Pembroke, suo fratello, alla) Camera déi lordi. 

Un, dispaccio telegrafico , ividirizzato giovedì al/ 
sig. Herbert , lo.chiama.iu. tutta fretta presso di' 
suo fratello, che si trova iù questo moniento a 
Parigi, moribondo perle conseguenze; di ‘una 
lunga e dolorosa malattia. 

— Il Morning Post parla di.auovo di siegozia- 
zioni: che starebbero per. iniziarsi fra la Francia 
è | Inghilterra per la reciproca revisione delle 
tariffe! : ( Presse) 

— Si ‘&ananzia che i signori Rothschild, dì 
Londra hanno convenuto coll’imperator del Bra- 
sile ‘un ‘iniprèstito di'25 milioni pel pagamento 
integrale dei ‘buoni portoghesi 5 0J0, garautiti 
dal Brasile nel 1823. Questi buoni noù saranno 
pagabili che l'aòno venturo, (1d.) 

£ , AUSTRIA 

Si scrive da Vienna il 27 luglio; 

» Siè molto occupati di nnovi provvedimenti 
finanziari, Si tratta di depositare nelle mani del 
governo le somme. appartenenti, ai pupilli, ece. 
Queste somme saranno depositate nella. cussa.di 
ammortizzazione, 

» Si ‘può riguardare questo proyvedimento 
come un imprestito mascherato , attesochè la 
somma ascende a 250 milioni, nella quale Ja sola 
città di Vienna figura per 43 milioni. Questa. 
somma è nelle mani «i piccoli proprietari. fondiarii 
che gli avevano ottenuti ad no interesse picco- 
lissimo. 

» Siccome nuti v'ha in Austria nessuno stabi. 
limeuto di'érédito dl quale i coltivatori possano 
ricorrere; il ritirò di questa somima sarà una causa 
di'gravi ‘imbarazzi L'eli Spiogerà nelle mani degli 
ustiràî: 

Si assicura ‘nello! stesso tempo . che saranno 
gpubblicate severissime leggi contro gli usurai sé 
che frattanto si terranno in vigore quelle già-esi- 
stenti neifdiversi dominii della Corona. Si è fatto- 
anche la proposta di pubblicare una disposizione, 
in forze «ella quale si giovani dientrambi i sessì 
al di solto, dei 6 anni sarà: vietato! di’ éntrare 
nelle bettole e nei-luoghi dei balli pubblici senza 
essere accompaguati dei loro: genitori. » 

Teri furono respiote dalla Banca molte cambiali, 
il che produsse nel mondo commerciale tanto 
taggjor sensazione in quanto che da lungo tempo 
restrizioni di questa natura non-avevano avuto 
luogo. L'impressione si è ancora atcresciuta 
quando si seppe che case di commercio ‘di primo 
rango, ben langi dall'essere eccettuate da questa 
inisura , furono maggiormente colpite. da ‘quella 
misura. Questa circostanza dimostra che si'sono 
adottate precise massime e lasciano supporre che 
siano in'relazione . colle misure per ottenere un 
migliorameoto della valuta. ; 

Da-tatte le perti della: monarchia giuugono 
i molizie assai raltristanti sulla frequenza d’incendi 
devastatori 11: 15' scoppiò il fdéco è Kamiafalva 
in Ungheria che ridusse in cenere tutto il paese. 

Vienna , 27 higlio. Pet il'ricevimento solenne 
dell’ imperatore al suo. ritorno. dall’ Ungheria 
hanno già incominciato i preparativi. Pra ‘i di- 
versi archi di trionfo»sullavia della stazione delia 
strada ferrata: sino alla ‘città vi è (quella alla 
Stella del Prater, che asrà P altezza di 16 kla-- 
{fter, e porterà una: statua della pace alta trenté 
piedi: * 

Arfianco della medesima vi saravoo due genii 
della pace, è ai quattro angoli dell’ arco si collo= 
cheranno quattro aquile:calassali colle ali spiegate. 
Il progettote l'esecuzione dei itelativila vori è stata 
affidata ; dal consiglio: comunale ' ali” architetto 
Felluer , è allo scultore Gasser; 

Secondo lè) disposizioni presé ieri, l’imperatore 
si trovava a-Rroustedt, è domani*dovrà ‘arrivare * 
8 Schésbarg:: Presso quest” ultinia città gli insorti 
sotto il comando personalè di. Berm furono scon- 

pil-PVenturashanno | fitti il 3r-laglio 1849 dai:russi comandati dal ge- 
upliceti scambi di poco urbane pa- “nerale Liders; i quali‘perdettero però in questo 


"ES. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

‘A far conoscere quanta sia l’attuale affluenza 
di forestieri nella Svizzera è da notare che da 
Basilea partirono ia una settimana 1208 persone 
pet P interno dellà confederazione. : 

-- La maggioranza della commissione, relativa 
sl debito di guerra «el sonderbund propone il 
totale condono, del residuo debito, e la minoranza 
un condono patziale. 

> Martedì sera, la società beroese del canto È 
la. Liedertafel, fece una serenata al presidente 
eletta dal consiglio federale, sig. Naff. Dopo ese- 
guito.il.canto di varie. canzoni atriotiche, il suo 
presidente sig. Anterewviridirizzò al sig; Nuf uo 
discorso nel*quele si covgratalò che un’ miembro 
di una delle società svizzere del.cabto {S: Gallo), 
che spesso riportò premii:nelle adunanze, sia stato 
eletto presidente del'consìglio federale: » Signor 
presidente,, disse} permettete che alla vostra no- 
mina aonodiamo una speranza ! Come cantore 
voi sapete che cosa;sia armonia. Voi conoscete il 
petentesfireno, 1} inésprimibile forza dell'armonia. 
Dall'alto: vostro seggiò delrtrapiaritata y di con- 


quest’'afmonia'in' tutto il-popolò svizzero 'affin- 
chè sianvi dappertutto fresche votidi petto, 
non più false vocî di capo!. împerotehè la testa 
soltanto è i ro e là scordata presso gli svizzeri; 
a în tutti hayvi nel petto un Buono intonamento, 

» Accellate, onurevole sig. presidente,.i nostri 
ringraziamenti, persil: buon, tatto) col quale: voi ed 
i siguori yostri colleghi avete sinora agito, ed in- 
sieme l’assicurazione,,. che .il vostro tempo ,a noi 
non fu mai nè troppo leto ‘nè troppo. precipi- 
toso. P ; TR 
"> Noî non vogliamo fare oggi pompose pro- 
messe; fa. questo, non possiamo: non assicurare. 
Noi,saremo con'roî'quando Ja ntova costituzione | 
fosse minacciata, » NERE 

Il sig. Naff ringraziando  dellà. onorevole die 
mostrazione | promise che i suoi sforzi saràono 
sempre diretti all’ unione della bella e cara no- 
stra patria. : la 

-- Giovedì è incomiuciata in Ginevra la, festa 
dei giostratori svizzeri. 

-- Il consiglio federale! ha nominato il'sighor 
colonnello federale Zimmerli inspettore del.campo | 
federale di quest'anno. 5 pet o 

Friborgo. 1 conservatori portann il ‘sig. Chor- 
les, presidente del comitato di. Posieuxz come 
rappresentante al consiglio nazionale, ia tim- 
piazzo del demissionario Schaller. © 

Neufchatel. Nella tornata del 30 laglio. del 
gran consiglio fu decretata, con 39 voti ‘contro 11 
l'abolizione delia borghesia di Valangin: {Questa 
era stata chiesta da petizioni sottoscritte da 1800 
firme di Lutti i comuni del cantone, di cui'intolti 
borghesi di Valangia stesso. Il motivo déll’abo= 
lizione è che questa. borghesia non cade nella ca- 
tegoria degli altri comuni, e quindi non hé'‘alcana 
guarentigia costituzionale e manca di territorio e 
di scopo comunale, ed altro non è che uno stato 
politico nello Stato. 

Venne inoltre fatta la proposizione di una legge. 
penale (contro l’alto tradimento. : 

FRANCIA 

Bocche del Rodano. Si ‘legge nel Memoriale 
W Aix del 26 luglio : < s 
2 Fra.il vi 


avuto luogo di 


siglia; che ‘sia giunta‘ una ‘Hot 


posita menzione. Dopo che M 


alla sacra consultà dall’im 
parte ‘a dieciotto. omi 


iwaggiore, 


Sì assicura che l’emabcipazione degli ebrei 
concessa dalla costituzione abulita subirà essenziali 
ificazioni. (Gazz. d’ Augusta) 


PRUSSIA 


| Berlino, 29 luglio. Si assicara essere l' inten- 
zione del sig..de- Pfordten , primo ministro della 
Baviera, d'accordo col ministro, sassone . signor 
Délitz, di sospendere la.rianione di una ‘nuova 
conferenza della coalizione ; e fraltanto d’ esplo- 


sconto il gederale Skariatin, capo dello. siitò | 


rare il: terreno a Stoccarda ‘e.a Carlsrulie. È 
assai dubbio. se'il Wurtemberg.e Baden si fa- 
cauto ancora rappresentare presso una nuoya 
riunione , e in ogni case le loro dichiarazioni don 
saranno favorevoli alle inteazioni del signor de 


Pford 


ten. Quei governi non hanno perduto la 


speranza di indurre gli altri Stati, della coalizione 


Da fonte attendibile viene 


ad accettare le :condizioni proposte dalla Prussia. 
giù ‘costituiti’i loro ‘comitati’ elettorali. Si. parla fi 


assicurato ; che le 


polizie intorno alla dimissione del cancelliere dell’ 
impero russo conte di Nesselrode e della sua 
sorrogazione per parte del baronevdi | 

è per, lo meno ‘assai; prematura, Tutta la verità 


si ridice alla circostanza che il: barone di. Meyeo- 


dorff si reca a Pietroburgo, e 


per ora ha l’in- 


tenzione di trattenervisi per qualche mese, 


DANIMARCA 


Corre. di. nuoro.la ‘vove che la fortezza di 


Rendsburg .sarà adegitata al 


suolo, è ché ‘il 


materiale da: guerra’ Barà trasportato in ‘altro 
x I 


luogo, 


Si dice che ‘anche primi: della guerra il go- 
verno, datese vivea fatto il ‘progetto. di ‘abbattere 
la fortezza; giacché nel caso di una nuova guerra 


la fortezza non potrebbelessere 


difesa dalla parte. 


del mare ;si arroge che il Neuwerk-è ‘sal'terri! 


torio, dell’. Holstein. {1 Corrisp. 
RUSSIA 


di ‘Himbourg) | 


Varsavia , 25 luglio: Tutti i giorni: si 


blica in queste gazzette officiali 
individui che si sono'recati ia 
della rivoluzione, è tiàmio presa 


Il governo viene iù cognizione 


qualche nome: di 


Ungheria in tempo 


parte alla guerra, 
@ poco a 


dei loro tomi, è vo medesitni pubblica rara 
condanna invariabiliveate del seguénie tenore : 
:»Sono ‘da’ considerarsi” esiliati è le loro so- 
stanze confiscate a ifavore della corona: per es. 
sere’ colpevoli di delitti politici. Comndessi all’e- 
stero e per non essere ritornati in patria, » 
L'imperatore approvò il prelisinare,; delle 


spese pera strada ferrata di Pi 
Nell’mutiotid 1853 sarà finito 
troburgo a Gatschin. 

STATI UNITI 


étroburgo- Mosca. 
il tralto da Pio- 


Quasi metà della città di Montreal uel Canadà 
è caduta iu preda alle fismme. Pià di tre mila 
persone Bono senza tetto e casolare, ed i danni 
ascendonò è venti è più milioni di franchi, Le 
caldaie del ‘vapore americano’ 8. James. alla 


Nuova Orleans scoppiarono 


è) 


€ trenta persone 


perirono nella terribile «conflagrazione.. 


STATI: ITALIANI © 
i > STATA ROMANI i 
Si legge uella * Gazzerta d Augusta la‘ se- 


guente corrispondenza da Rom 


a, 22 luglio: 


» Che la notizia data dal Sémaphore di Mar- 


per proteggere ‘il sigùior' Murra 


ta inglese ad Ancong 


y.non abbia alcun 


fondamento; "è cosa ché non richiederebbe ap: 


fendersi è farsi difendere ‘assai 


putazione di ‘aver, preso 
cidi ‘commessi ‘ad Ancona 
durante la rivoluzione, i suoi 4ò cosccusati furono 
sottoposti a severi ‘interroga 
coudotto ad'Avicona:! Da ‘quel 
suo \carcere è'diveuuto' più 
di passeggiare per due‘ote 
bera.:'ha ua cametà tnigliore, riteve lettere da' 
> suoi parenti, ser 
alla ‘settimana 
riesce a respiogere int 


urray ba saputo di- } 


la imettat 


tori, e Murray fu ri- | 


tempo in poi il 


mite. Gli é permesso 
al giorno all'aria li- 


rive loro, e può parlute una volta 
col‘ console ‘inglese. Se' Murray 
eramente ‘l’ imputazione 
, dell'omicidio: sulla ‘ persona del' prete irlandese 


chel arrestatò erà ‘uno dei capi degli irre- 


quieti: » 


eno entrare in.fanzione. i 


posta. di premio, ati 
© PROGRAMMA 


uve, che pure di quest’. anno impe 


quesito : ì 


ad arrestarne- progressi, 


gennaio dell’anno 1854. 
Ciascuna memoria dovrà; essere 


avrà pronunciato. 


nale della società. 


aperti, ma saranno! abbruciati. Sono 


Torino, addì.31. luglio, 1852, 
Il presidente della; Società 


in deta di Cagliari 27 luglio: 


Noi fummo spettatori del progresso 


timeoto di compiaceaza verace. | 


notiestii'è ‘motiitori- nelle persone dei 


rieri e.sergenti. © 
» Rendati così idonei i bassi ufficiali 


\zione‘che forse maî nerébblero ‘vito 
dalla leva. 


medaglie » d’argento ‘antiche, che in 


"INTERNO 
‘ Teri mattina era. di ritorno. da Genova; in 
questa città , dopo quindici giorni !di assenza, 
S. E, il‘signor James Hudson, inviato straor- | 
dinerio e mibistro plenipotenziario” di:S..M. la, 
regina d’ Inghilterra presso S. M...il re Vittorio 


gnata da un’ epigrafe che avrassi a ripetere ALLE 
up biglietto sigillato contenente il nome , il cc 
gnome; la patria e il domicilio dell'autore. soma? Riz, 
i Nel dicembre dell’anno suddetto 1854 la. s0r 

cietà, dopo avère nell’opportuna stagione, ripetute 
le.osservazioni e. verificati.i fatti che :i concor; 
renti. avranno aiddotto, pubblicherà il. giudizio che 


= Dal cav, Farcito di Vinea ,. intendente ge- 
nerale della divisione di Torino ; verinero con- 
fermate le nomine de’ nuovi consiglieri comunali, 
provinciali e. divisionali | per. guise che essi; pos- 


ca Società di farmacia ‘degli. Stati Sardi. Pro- 


2 ER, 
® 


Un:anonimo (avendo offerto a questa società 
di farmacia, alla quale egli appartiene, la somme 
di franchi 5oo per assegnamento di un premio 
all'autore del migliore scritto sulla molattia delle 
ersa nei vi- 
gueti.del Piemonte e di. altre parti d? Italia; la 
società, apprezzando la. generosa ;offerta, propone 
a soggetto di:concorso la risoluzione. del seguente 


Indicare mezzi che,, per non, dubbie. prove di 
pratica applicazione in grande, risultino nau ca 
@ preservare le uve dalla malattia domin 


Le memorie dovranno essere inedite, scritte in 
lingua: italiana:0 francese, ed : inviate: franche di 
porto-al segretario generale della società di fan- 
macia ia ‘Torino, prima del finire del, mese di 


La memerià premiata sarà stampata nel gior- 


CMANTE di. quelle nea pressibia.ena asteroi 


esclusi; dal 


concorso..i soli membri ordinari della sogietà, 


Gio. BATTISTA ScmappaneLLi | 
Il. segretario generale ., 
Guussres Gacto, 
Sardegna. Si legge nella Gazzetta di Sardegna 


» Fra le molte benemerenze dell’ attuale, cai. 
nistro della guerra ricordiamo le disposizioni mi- 
nisteriali ‘dell’8.\novembre 1850, colle quali si 
costituivano, le scuole elementari di compagnia. 


di queste 


scuole, e non possiamo farne parola senza un sen- 


» L'ispettore geu, Alberto Degioannis, pregato 
dal coloniielo dell’î di faotéria qui stanziato e 
dal maggiore: cavaliere Candsid'à darè ‘in ‘ca- 
serma' ‘ulciine’ lezioni dî metodo per formare i 


bassi uffi 


ciali, di biion atimò ne accettava l’incarico. Con: 
cettatosi col prefato cavaliere Canosio; direttore 
delle: scholé, &’ col ‘capitani’ Golzio. destinatà ‘a 
coadiuvarlò;'si diedero ‘per’ alcuni mésiy dalle 5 
1[2 alle 6‘j2'di mattina, ‘le lezioni ‘teorico-pra= 
tiche:sul ‘metodo d'insegnamento fi ‘setferiti fo- 


a reggere 


| le scuole, ‘si ‘stabilirono definitivatbentè, “e sono 
esse’ già da un mese ‘attivate ‘sottò la'immediata 
| direzione e responsabilità dei rispettivi capitani. 
Abberchè per ragioò di servizio NOD possano 
tatti î\ soldati ‘intervenire ‘giornalmente’ alle ‘le- 
| ziohî, nullameno si fanno: progressi notevolissimi, 
ediè bello il vedere come ‘anche 'i nostri! coseritti 
comincino a sillabare ; scrivere le conteggiare. 
Quarido perciò arranno essi fisitoi il lorò servizio, 
ritornetamuo ‘alle loro famiglie corì quella isjrà- 


Altrimenti, 


«e sarà immenso vantaggio che la Sardegna'trartà 


© » Siamo lieti intavto di tributare la debita lode 
8 quantivi ebbero parte, s0n disgiunta dall'eniò 
comio' generale che si debbe all'intero reggimento 
il quale’ per ogni titolo ‘no ‘partità ‘da Cagliari 
senza lasciare di sè onorevole e carà inièmoria. » 
| Astiy2 agosto. La sera del 26 p: p. luglio una 
pioggia accompagnata da grandine! e da ‘impe- 
tuoso sento catleva dirotta sul'tertitoriò. di Val- 
fenera."Tl'rio Rieckiéllo che colà goiifio vi séor-' 
reva, nel mentre ’che distrusse fa parte fé dighe 
| e lasciava malcontie le ' strade di quel coruné, 
‘T seminava pur anco -pertil lettò alcune ‘imoiiete è 


numero di 


4900 furono all’ indémani ritrovate da quegli abi- 


tanti)b 0). 


“La loro Soria u04 è totalmente rotonda, la 
‘| dimessione è alquanto maggiore d’un tnezzò franco’ 


‘ed il.loro impronto porta fatti celebri e 
rinomati dell'antica Roma, 


persondgg 


ue, o 


6 [od i Cai 
paese, sper 
sot 0%, 


Diciassette anni or sono; una simile piena ne 
disotterrava più di 500 dello stesso conio, e vane 
furono in allora, come: oggi; le indagini. fatte per 
comoseere il sito da dove farono smosse. 

son «un(Gazz. Piem.) 

Genova: 3 agosto. Il Cattolito dice avere sco- 
pertà Ja seguente circolare, abbenchè non la dia 
per autentica. Il Cattolico vi scorge dentro una 
grossa violazione d’ un. diritto guarentito dalla 
legge fondameotale. Noi all’. incontro (e chiunque 
da legga sarà delnostro avviso) vi scorgiamo una 
esatta distinzione fra il diritto che devesi rispet- 
tare e l’ intrigo, il raggiro, là frode contro. di cui 
«deve il.governo spiegare la necessaria, energia. 


R. INTENDENZA GENBRALE 
°° di Genova 
ISRIRR 04 Genova; 26 tuglio 1852. 

+ progetto’ di legge sul matrimonio presentato 
Ylal goveriio ‘al Parlamento "è ‘occasione 0 pre 
desto a Vari‘ sacerdoti per suscitare agitazioni nel 

ite per mezzo di petizioni. 

flpetizione quando è legalmente 
esercito; quando è la ‘espressione libera e indi- 
«pendente-dei voti e desiderii dei cittadini; quando 
non offende le libere istituzioni e-le leggi, vuol 
essere rispettato ; ma ove.risulti che vi sieno in- 
\trigghi; raggits, frodi, violenze, minaccie, insidiose 
‘supposizioni , mercè le quali si cerchi traviare 
l'opinione pubblica , come sarebbe pel progelto 
sdì leggè suddetto ‘il far credere che. il governo 


CÀ one ‘siasi fatto abuso ed arma contro .il go 
-* verno, «Specialmente da ‘alcuni parroci” e vice” 
7 prirroci, e creile pertid suo dovere d’invitare i. 


‘signori intendenti, sindaci ed altri agenti governa» 


tivi, perchè da tutti si porti la massima vigilanza i 
‘sùî fatti ‘che'andassero sviluppandosi, e quando vi. 
trovino i caratteri di un reato ‘sì provveda a | 


riorma di' legge; e secondo la gravità dei càsi, 
procurando di tenersi in stretta rélazione coll’au- 
‘torità' giudiziaria. i 


\Hl'governo è fertnameote deciso. di+prevedire | 


e reprimere qualunque atto che ‘possa turbare 
l'ordine e versatté il disprezzo sulle leggi: quindi 


inculea ai sùdifafzionati antiveggenza ed energia. | 
Volendo il inmibisterò essere minutamente in-. 


forbratò degli attì di simile tempra, il sottoscritto 
prega: ì buoi intendenti, sindaci e l'arma dei Reali 


Carabinieri a ‘tessergli gerarchicomieote un rap- | 


porto riepilogativo di tutto ciò ch&già ebbe luogo 
dul di'della presentazione del suddetto progetto 
di legge alla Camera dei Deputati. 

pjS | L’ Intendente Generale 
(97 AUProvà® 


bn : 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 

._(Corrisp. partie. dell'Opinione) 
Parigi, 2 agosto. Lu. Patrie, che, ha per 
clientela -l’alta borghesia e gl’ interessi ‘materiali 
dalla medesima rappresentati, disse di.non pre- 
star fede all’ esistenza del trattato del zo maggio 
pubblicato dal Morning- Chronicle; ma, con que- 
sto, nen è giuntara cavarsi la .paura di corpo .e 
ieri sera: scrisse un lungo articolo ,. nel quale sì 
decantano i.vantaggi della pace con uno sfarzo 
di eloquenza pulitico-sentimentale; segno. mani- 
festo che quel giornale ha timore della, guerra. 
Io credo che tutti siano persuasi; quanto può es- 
serlo la Patrie, essere la pace da -preferirsi alla 
guerra ; ma,perchè questa. pace sia veramente 
feconda «di tutto quel bene che da essa si attende 
è necessario che. sia sicura. e durevole ; locchè 
non essendo, talvolta è appunto necessario avere 
il coraggio, d’ intraprendere una. guerra, per for 
cessare.quelle sorgenti. d’ inquietudisi che: si op- 
pongono alla quiete delle nazioni. piniteta 

Nel caso attuale, per esempio ; potrebbe la 
Francia rifiutarsi a sostenere una ‘guerra per far 
rispettare il proprio diritto di governarsi.a suo 
modo ? 

Intanto che si sta disputando se sia vero o no 
che le potenze del Nord sì ostinano a riguardare 
la. Francia come un patrimonio del conte di 
Chambord , del quale, Luigi. Napoleone non sia 
che un amministratore ; fra il nostro.governo e 
quello di queste potenze non cessano quelle cor- 
tesie, che potrebbero far credere al desiderio di 
mantenere. buone, ed amichevoli relazioni. Lò 
czar ha decorato molti ufficiali francesi;a Roma; 
‘il re di Prussia ha fatto ‘ordinare  l''allontana- 
mento del generale  Lamoricière da. Coblenza ; 
ma tutto questo non va al fondo. delle quistioni, 
com’è ben facile di scorgere. 

Come ben saprete il sig. Proudhow;. sortito da 
Santa  Pelagia, ha pubblicato uo nuovo suo 
libro intitolato: Za rivoluzione continuata dal 2 
dicembre. Il ministero della polizia fece seque- 
strare quest'opera e. l’autore, ricorse ‘invano per 
far rivocare questa. disposizione. Alle stremo di 


T, 


ogni risorsa il‘ sig. Proudhon pevsò di ricorrere 


| rale di un personaggio anteriormente dimissio- 


| numero nel nostro dipartimento, furono stampati 
1 a'Saint-Jean: d’Angély. Eccone il tenore ; 


{{ rizzarvi I° espressione dei loro voti. 


direttameote al principe presidente che, "nell'opera 
sequestrata, viene paragonato all’Autecristo , ma 
non trovando alcuno-che volesse incaricarsi della 
sua lettera fu costretto a porla ‘alla posta. In 
questa lettera si legge il seguente poscritto : 

» La vostra polizia è così ben fatta, o. signor 
presidente, che non ho potuto accompagnare la 
presente d’un esemplare del mio lavoro’ che vi 
annunzio. Il mio editore, cui ne chiesi un esem- 
plare per voî, mi rispose che la proibizione era 
assoluta e che non eccettuava persona. Se. però 
voi desiderate di leggere il mio libro, forse il 
signor ministro della polizia. permetterà che vi 
sia mandato. » 

Il ricorso non restò senza effetto, e la. proibi- 
zione dell’opera fu tolta. 

Come forse già saprete, venne arrestato quel 
sedicente principe Alessandro Gonzaga che pas- 
seggiò tutta l'Europa, decantando i suoi diritti 
alla corona ducale di Mantova e Castiglione , of- 
ferendo le decorazioni dei suoi ordini e vivendo 
non si sa con quali proventi. Esso volle presen, f 
tarsi a Luigi Napoleone ; ma la polizia credette 
bene di farlo arrestare e sottoporlo ‘a. processo 
come uno che si attribuisce una falsa qualifica. 


un nuovo potere ereditario»... ; 


di saggezza propria a'rassodarla, e. di legare aî 
posteri i benefizi durevoli di un ‘ordine, di cui 
noi non abbiamo fruito che ad intervalli ; usando 
! antico diritto. di questo paese di sostituire 
alle dinastie che si estinguono le: nuove. che 
la Provvidenza suscita e solleva, per i biso 
gni di ogni epocae del lavoro continuo della 
nostra civiltà; fedeli al libero voto; perseveranti 
nella volontà manifestata dai padri nostri nel 1804 
e nel 1815; « i 

» Noi abbiamo Î° onore di domandaryi che a 
termini della costituzione del 15. gennaio 1852; 


porre al suffragio della nazione il ristabilimento 
dell'impero ereditario nella persona e. discen- 
denza di Napoleone IT, attualmente Luigi Na- 
‘poleone Bonaparte , presidente della. repub- 
blica. » 


Seguono le firme. (Débats) 


Borsa di Parigi. 
A contanti. 
ll 4 112 p-0jo chiuse a r04 90, senza camb. 
Ii 3 p. jo chiusea.76. 75, rialzo 1 55 cent. 
Ta liquidazione. 
Il 4 112 p. o[0 chiuse a 104 95 senza camb. 
It:3 p. ojo chiuse ‘a 76 30, rialzo 95 cent. 
A termine. 

Il 4if2 p. 0jo chiase ra 105 65. 

113 p. ojo a 76 65. A 

Il 5 p. oo piem. (C. R.) da 96 So a 98. 

— L'/ndépendance non fu oggi distribuita a 
Parigi. Gli altri giornali. del Belgio non annun- 
ziano ancora la conclusione delle crisi cainisteriali. 

L’Emancipation pare credere che tutti i mni- 
nistri attuali abbiano a ritenere i loro portafogli. 

(Constit.) 

— Leggesi nell’Emancipation : 

Brusselles, 1° agosto: «Una relazione tu pre- 
sentata al re , in nome di tutti i ministti. In essa 
si prende ad esaminare la situazione in cui si 
troverebbe il Belgio in conseguenza d’un dis- 
senso colla Fraricia , è si notano diversi punti 
della nostra politica interna ed estera. 

» Il re ‘ha la memoria fra mano: egli ha 
risposto che avviserebbe. 

» Gl’impiegati addetti alservizio della Camera 
dei rappresentanti furono prevenuti che potrebbe 
aver luogo, verso il ro agosto, una seduta stra- 
ordinaria. Essi furono invitati a trovarsi a quest’ 
epoca al loro posto. » 

» Wittor Hugo e Carlo Hugo, sab figlio mag- 
giore, accompagnati da parecchi letterati francesi, 
sono arrivati ieri ad Anversa, dove 3° imbarche- 
ranno per Londra , per, portarsi quindi, all’ isola 


Parigi, 2 agosto. » Il nostro bollettino, così la 
Presse, è oggi poverissimo. Il Moniteur è muto, 
e, se nom avessimo a constatare due nuovi avver- 
timenti dati alla stampa dei dipartimenti, la no- 
stra\cronaca interna: si. ridurrebbe a zero. 

» Il Journal de Verdun fu ‘avvertito per aver 
inserita una lettera diretta al sotto ‘prefetto del 
distretto. e .il. Patriote de: la Meurthe et des 
Vosges ricevette un secondo avvertimento per 
aver sostenuta: la candidatura al. consiglio gene- 


nario per rifiuto, di-giuramento. Un comuaicato 
inserito nel Charentais ci. fa conoscere che tali 
candidature sono pur interdette nella Charente. 
Da ciò è forse lecito indurre ad una.regola gene- 
rale prescritta a tutti i prefetti. 

» Corrono da alcuni giorni molle, voci sopra 
un’ opera del signor Proudhon, che doveva uscire 
alla luce mercoledì ultimo e che non.è comparsa. 
La verità è che gli esemplari del libro farono 
per otto giorni sequestrati presso lo stampatore ; 
ma rioi veniamo a sapere in questo momento che 
la proibizione fu levata e che |? opera uscirà mer- 
coledì prossimo. 

-- Si legge nel Charentais d’Augoulèmeè ; in 
data del 1° agosto : 

» Continuano le petizioni per il. ristabilimento 
dell’ impero nei comuni rurali della Charente. I 
moduli delle petizioni, che si sono sparsi in gran 


» Ai ‘signori Senatori , pa Jersey e fissarvi la loro residenza. Un gran uu- 
» I sottoscritti abitanti del comune di... .. mere di rifugiati francesi e parecchi belgi eransi 
dipartimento di. .... hanno | onore di indi- raccolti alla stazione per farei loro addio al poeta 


esigliato. Siassicura che ilisuo optiscalo si metterà 
VE cola: in vendita giovedì prossimo. » 

» Considerando che |’ instabilità inerente al i 
potere elettivo è contraria alla sicurezza e alla 
contimità deli’ azione governativa, allo stabili- 
mento della confidenza pubblica , all’ attività dei 
favori, all’ intrapresa di operazioni lunghe e 
persino salle speratze più legittime e più sante 
della famiglia; 

» Che essa ‘tende ad istigare senza posa Te 
ambizioni, a fomentare! i partiti, a. dar corso a 
tutti i vani e colpevoli progetti di uomini copiii 
di dominio, e che è perciò una causa perpetua e 
vieppiù crescente non pure di incertezza , ma 
eziandio di esaltazione per i caltivi, d’afllizione 
per i buoni, di depravazione e di scandalo per i 
peritosi e i deboli ; - 

» Che essa ha d’altronde per effetto di met- 
tere incessantemevte il potere sotto la. pressura, 
oguora più imminente, delle. fazioni .che si for- 
sagno per sostituirlo , e quindi di condavnarlo a 
opporre un’oppressione indefinita ad ogni libertà, 
e principalmente alla libertà politica ; -senza-la 
quale un popolo è privo di dignità, di. grandezza 
e fino di vitalità ; ; 

»» Che la stabilità del potére ,. necessaria alla 
sicurezza generale degli affari e al rassodamento 
della moralità pubblica , lo è ancora e molto più 
alla durata della libertà; i 


| 
G. Romnarno Gerente. 
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AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


TREBBIATOIO. 


Dulchè e €. , costruttori di macchine agricole, 
in Acqui, annunziano ai signori agricoltori , es- 
sere visibile , ed in azione a Ceretto presso Nizza 
Monferrato e nel podere del signor conte Ro- 
berti di Castelvero, un Trebbiatoio di loro in- 
venzione che non teme il confronto coi migliori 
di conio francese od inglese. Colla forza di due 
cavalli, esso batte 120 fastelli di grano all’ ora, 
e li duplica o triplica con forza maggiore. La pa- 
glia non ne soffre , ‘ed il graoo si rende intiero 
e pulito nel sacco. (2199) 


Presso la LIBRERIA PATRIA, Doragrossa, n. 53, 
(6) — 
LA FILOSOFIA . 


DELLE SCUOLE ITALIANE 


LETTERE 
Considerando finoltre. che la famiglia , il cui Al Professore G. M BERTINI 
capo glorioso, Napoleone Bonaparte', ha organiz- |__ CA 
zata la rivoluzione, costituita la Francia moderna | è, se AUSONIO ‘FRANCHI 


e inaugurata l’era della nuova civiltà, è la sola 
che sia in istato di rappresentare e di garantire i, 
principii, le leggi e le..istituzioni , per cui hanno 
combattuto ì padri nostri ; \ 

» Che tra la Francia moderna e la. famiglia 
Bonaparte la vittoria e la sventura strinsero 
uo’ alleanza indissolubile; vivente - nella. .me- 
moria, nell’istoria, negli argomenti di lutto e nei 
titoli di onore di ogni famiglia; : 

» E che l'erede attuale della famiglia napo- 
leonica , Luigi Napoleone Bonaparte, ha. suffi- 
cientemente provato colle sue parole e co” suoî ‘ 
atti ‘che egli è degno e capace di diventare, col- 


1 vol. in-16 di 660 pagine. -- Prezzo: L. 7. 


(6) ALLOGGIO 
DI SEI CAMERE MOBIGLIATE 
CON CUCINA E LOGGIA COPERTA 
esposta al nìezzogiorno : 
in prossimità a Piazza San Carlo 
da rimettersi pel primo agosto‘ 


sione della mobiglia, e tanto vuote. ; 
| Pel sicapito , rivolgersi. al negozio Simondetti 
ws to i portici della Vie di Po. IR, E SOLE 


e 
6 
ì 


l’aiuto di Dio, il continuatore e îl fondatore di { 


voi adottiate un sevatus-consulto affine di pro- |. 


tanto nello stato in cui si trovane, tanto con ces- 


‘» Desiderosi di offrire all'Europa un ‘esempio | BoLterTINO 


| 


| quiodopat 


CAMBI 


ABETE 


ILVAIMd 1ONOI 


‘of } zeu voueg 1U012Y 


came vo 


per brevi scad. perire me 
Genova sconto . 3] 001 È 
Francoforte S.M. | 211 7 
Lione . 100) -50, 
Londra. 25! 37 | 1,24 (2627, 
Milatio. \ i Ta 
Parigi UT | 60 
Porino «conte. |. 2] 070 ” 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca), 


pr qEGENSENIEI$I 
CAMERA DI AGRICOLTURA E COMMERCIO è 


Doppia da L.-90// UL. 


20 07. 9010 
Doppia di Savola .. -»...28 74 |, 28.80 
Doppia di Genova... »179,35 79.55 
Sovrane. muove. . |». 35.4l,, 35.95 
Sovrane vecchie. . » :34 92 35 @£ 


Scapito dell’eroso misto 4 50 0100. 


CORSÌ NONMALI ACCERTATI DAI SENSALI | 
4 agosto.:. * 


an odop-ad ‘8 


DI COMMERCIO 


LIL. i 


n a “ 
Suipem von |quodop-ua ‘Sf epmew mnea | 
ejnezico osoui PP eng pad | 
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